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D’accordo, anche per la sua valenza
morale, con la relazione. Giustamente
l’attuale movimento è stato definito
plurale. Cosa lo tiene insieme? L’indivi-
duazione di un comune nemico, cioè
gli organi di governo della globalizza-
zione (il Wto, il Fmi, il G8 ecc.). Ma que-
sto non basta, vi è anche una base
materiale che lega le diverse figure del
movimento. Non possiamo guardare
le cose solo dal punto di vista del lavo-
ro, ma anche dell’alienazione. Questa
si è moltiplicata, non avviene solo nel
processo produttivo strettamente
inteso, ma anche nell’esclusione dal
consumo materiale e immateriale,
proprio perché il comando capitalisti-
co investe tutti gli ambienti della vita
umana. E quindi è possibile che la for-
mazione di una coscienza critica anti-
capitalistica possa avvenire anche al di
fuori del processo produttivo. Questo
rende possibile il riconoscimento che
figure diverse si riconoscano tra loro e
costruiscano un movimento. 

Per questo dobbiamo evitare due
atteggiamenti che sono tra di noi. Il pri-
mo è quello di contrapporre la centra-
lità della contraddizione capitale/lavo-
ro alle altre. Questa è centrale nel mon-
do di oggi ma sia il capitale che il lavo-
ro hanno subito modificazioni rilevan-
ti. Il secondo consiste nel pensare di
portare la coscienza al movimento dal-
l’esterno, ed è sbagliato sia perché la
questione essenziale è essere interni al
movimento, sia perché le modalità del-
la formazione della coscienza sono
cambiate. 

Sui fondamentalismi: qual è l’ele-
mento culturale che può accomunare
il fondamentalismo di mercato con
quello religioso? Un filosofo diceva che
il “nichilismo compiuto” altro non è
che l’estremo tentativo di ridurre il
valore d’uso al valore di scambio. Tutto
è emerso, così come la vita umana,
compresa la propria, può essere scam-
biata con un premio nell’aldilà. Atten-
zione, così come lo stalinismo può
riproporsi in noi, così può accadere per
forme di fondamentalismo. Per questo
ogni indulgenza va bandita e la lotta
contro terrorismo e guerra è argomen-
to di una grande battaglia culturale.
Terrorismo e guerra annichiliscono la
politica. Infatti lo scambio non ha biso-
gno di rappresentanza, ma rappresen-
tazione. Questa è data dal denaro.
Recuperare il valore della politica non
può però essere fatto riproponendo le
vecchie forme di rappresentanza. 

E’ decisivo lo sviluppo della demo-
crazia diretta. Questo è il grande mes-
saggio del movimento da Porto Alegre
in poi. 

Ricordiamoci di questi temi anche
nel voto sul referendum del 7 ottobre e
più in generale nella battaglia per la
democrazia. 

GIANLUIGI PEGOLO
Segreteria Nazionale

Il documento che ci è stato presen-
tato ha il merito di individuare il com-
pito fondamentale del partito in que-
sta fase e cioè l’impegno a consolidare
e dare continuità al movimento che si è
sviluppato a partire dalla manifesta-
zione di Genova. Esso, per estensione e
potenzialità, può riaprire davvero una
nuova prospettiva politica nel paese.
Ma è possibile anche una regressione
sul piano politico e sociale che potreb-
be compromettere i segnali di disgelo
sociale che abbiamo costatato. E’ infat-
ti abbastanza evidente che all’ombra
della lotta al terrorismo internazionale
può trovare slancio un tentativo di
recupero dell’egemonia liberista. Svi-
luppo di nuove tensioni internaziona-
li, restrizione degli spazi democratici e
ripresa di un’offensiva ideologica sulla
superiorità del modello occidentale
possono caratterizzare la prossima
fase. Questi rischi vanno contrastati a
partire dall’obiettivo fondamentale
che è quello di evitare la guerra. Su que-
sto punto specifico è evidente che
occorre aggiornare il documento. 

Nel nuovo scenario il movimento
può incontrare difficoltà crescenti ma
può anche svolgere un ruolo essenziale.
E tuttavia, dovrebbe essere chiaro che
ciò è possibile a condizione che lo stes-
so movimento sappia rispondere ad
alcune sfide, come l’allargamento dell’i-
niziativa ad alcuni temi, in primo luogo
quello della guerra, l’esplicitazione di
una base programmatica efficace e la
ricerca di una più forte connessione con
il mondo del lavoro. Il ruolo del partito è
importante per contribuire, insieme
agli altri soggetti che fanno parte di que-
sto movimento, alla sua qualificazione,
ma anche per aprire nuovi campi d’a-
zione. Penso al ruolo insostituibile nel-
l’elaborazione e nel sostegno di una
piattaforma di opposizione al governo
Berlusconi. Questa operazione non può
essere delegata al movimento, pena il
rischio dell’apertura di contraddizioni e
lacerazioni al suo interno. Col movi-
mento occorre aprire anche su questo
piano una interlocuzione, ma nel
rispetto della sua autonomia. 

Infine, una considerazione sul gover-
no Berlusconi. E’ vero che questa com-
pagine non è in assoluto invincibile e che
è attraversata da contrasti e differenzia-
zioni, ma non è priva di un progetto. In
particolare, a me pare in atto il tentativo
di allargare lo schieramento che ha
sostenuto inizialmente la coalizione di
destra e che si è connotato per l’intreccio
fra liberismo e populismo. Un tentativo
che può avere successo su due terreni: da
un lato, lo sviluppo di una imprenditoria
diffusa prodotta dal dissolvimento del
Welfare e, dall’altro, il potenziamento del
blocco che ruota intorno alla rendita
urbana, per effetto delle scelte operate in
campo ambientale e territoriale.

OGGI
Bruno Casati

Milano, ore 21.00, coordinamento citta-
dino

Francesco Ferrara
Potenza, ore 18.00, attivo regionale dei
segretari dei circoli

Cesare Mangianti
Forlì, ore 21.00, comitato politico fede-
rale

Gianluigi Pegolo
Roma, ore 17.00, attivo federale sul refe-
rendum; ore 19.00, festa nazionale di
Liberazione

Iniziative con…
■ NAPOLI
Tempi di guerra, teatro di pace
Su questo tema, due le iniziative in programma oggi: la prima alle 15.30, pres-
so la Sala S. Chiara, su “Il linguaggio di genere contro la guerra”; introducono
le Donne in Nero di Napoli, intervengono: ● Lidia Menapace ● Imma Barba-
rossa ● Stefano Ciccone ● Elettra Deiana ● Luisa Morgantini ● Monica Lan-
franco ● Claudio Vedovati ● Maria Paola Ghezzi. Il secondo appuntamento 
è alle 17.30 a piazza del Gesù: la parola e il gesto delle donne contro la Nato e
le guerre saranno visibili con il “Teatro di pace”; entrambe le iniziative sono
promosse, tra gli altri, dal Forum delle Donne di Rifondazione comunista.

Vita di partito
convocazioni
E’ convocata a Roma venerdì 28 settembre
alle 9.30 in federazione, via Squarcialupo 58
(dalla stazione Termini, metro B fino alla
fermata Tiburtina) la riunione della
Commissione Politica. 

E’ convocata a Roma venerdì 28 settembre
alle 14 alla sala Lucio Libertini, viale del
Policlinico 129, la riunione della Commissione
per il Regolamento Congressuale. 

E’ convocata a Roma sabato 29 settembre
alle 9.30 in federazione, una riunione dei
regionali e delle federazioni delle città
capoluogo, per fare il punto della nostra
presenza nei Social forum locali. 

E’ convocata a Roma sabato 29 settembre
alle 10 presso la Direzione nazionale, viale
del Policlinico 131, la riunione del gruppo di
lavoro della Formazione professionale. 

E’ convocata a Roma sabato 29 settembre
alle 10 alla sala Lucio Libertini, la riunione del
gruppo nazionale sulla sicurezza sui luoghi di
lavoro. 

La riunione della Commissione modifica statuto
è convocata sabato 29 settembre a Roma,
dalle 11 alle 13 in federazione. 

E’ convocata a Roma domenica 30 settembre
alle 10 in Direzione nazionale, la riunione dei
responsabili di federazione della scuola. 

La riunione dell’ufficio nazionale credito e
assicurazioni è convocata sabato 6 ottobre a
Roma, alle 10 presso la sala Lucio Libertini. 

emilia romagna
Volantinaggio per la manifestazione, oggi alle
12 a Modena, alla mensa “Modena ovest”. 

marche
Coordinamento cittadino per la pace:
assemblea oggi alle 21 a Moie di Maiolati (An). 

Contro la guerra. Presidi oggi al mercato di
Falconara Marittima (An); ad Ancona, nei nuovi
quartieri, dalle 16 alle 18 presso la “Conad”
e dalle 18 alle 20 presso il “Tigre”; a Jesi (An)
presso la “Hydropro Caterpillar”. 

lazio
Volantinaggio per la manifestazione, oggi dalle
10.30 a Roma, al mercato di via di G. Rossa. 

Oggi a Roma, ai giardini di Castel S. Angelo,
alle 17 attivo sulla scuola e assemblea su
“Referendum per il federalismo”, con Franco
Ragusa, del Comitato per il No al referendum;
Gianluigi Pegolo, della segreteria del Prc. Alle
18 riunione dei diffusori di “Liberazione”. 

campania
Attivo di zona dei circoli del Giuglianese oggi
alle 19.30 al circolo di Marano (Na), con
Corrado Gabriele, della segreteria provinciale.

BERTINOTTI

OGGI
Roma, ore 17.30, Casa dello studente
(via de Lollis), convegno: “Idee e progetti
per un nuovo capitalismo”; intervengo-
no: Krivine, Malabarba, Maitan e D’Angeli

DOMANI

“Uno Mattina”, ore 8.30, Rai Uno;
Roma, ore 10, c/o sede della Sioi (via
San Marco 51), in occasione dell’uscita
del Quaderno Straordinario di Limes,
dibattito: “La Guerra del Terrore”

FEDERAZIONE/REGIONALE PULLMAN/TRENI  PRENOTAZIONI/TELEFONI

PIEMONTE
Alessandria treno speciale 0131/234220 - 335/839270
Asti treno speciale 0141/34970 - 384/3595855
Biella treno speciale 015/26629 - 328/6367748
Cuneo treno speciale 0171/66274 - 328/8751086
Novara treno speciale 0321/612572 - 348/3595852
Torino treno speciale 011/460471 - 335/7574435
Verbania treno speciale 0323/866213 - 338/4137742
Vercelli treno speciale 0161/265500 - 338/3128213
LIGURIA 
Imperia vagone ferroviario (da Ventimiglia) 0183/293649
La Spezia 3 pullman 0187/732341
LOMBARDIA 
Bergamo 2 pullman 035/236912
Brescia 3 pullman 030/2411021
Como con treno da Milano 031/507950
Crema 1 pullman 0373/83037
Cremona 1 pullman 0372/452702
Lecco con treno da Milano 0341/353443
Lodi con treno da Milano 339/6253853
Mantova 1 pullman 0376/270188
Milano 1 treno speciale 02/66805615
Monza-Brianza con treno da Milano 039/2311570
Pavia 1 pullman+treno da Milano 0382/32005
Sondrio con treno da Milano 0342/512133
Varese 2 pullman 0332/239330
VENETO 
Belluno 1 pullman 0437/942908
Padova 1 pullman 049/8726028
Rovigo 1 pullman 0425/28756
Treviso 1 pullman 0422/23948
Venezia 2 pullman 041/5382379
Verona 1 pullman 045/8030808
Vicenza 1 pullman 0445/531591
FRIULI V. G. 040/3773331
Gorizia 1 pullman 0481/44030
Pordenone 1 pullman 0434/522818
Trieste 1 pullman 040/639109
Udine 1 pullman 0432/21400
TRENTINO A. A.
Trento 1 pullman 0461/984156
EMILIA ROMAGNA
Bologna 2 pullman 051/311690
Cesena 1 pullman 0547/610604
Ferrara 2 pullman 0532/763379
Forlì 1 pullman 0543/704632
Imola 1 pullman 0542/28284
Modena 2 pullman 059/454576
Parma 1 pullman 0521/252097
Piacenza 1 pullman+treno da Milano 0523/490164
Ravenna 2 pullman 0544/212376
Reggio Emilia 2 pullman 0522/283131
Rimini 1 pullman 0541/753186
TOSCANA
Arezzo 2 pullman 0575/370320
Firenze 2 pullman 055/2345771 - 335/6443546
Firenze (Borgo S. Lorenzo) 1 pullman 055/8494109
Grosseto 1 pullman 0564/4524456
Livorno 3 pullman 0586/807035
Livorno (Piombino) 2 pullman 339/1240127
Lucca 1 pullman 0583/316162
Massa Carrara 2 pullman 0585/71570
Pisa 4 pullman 050/503876
Pistoia 4 pullman 0573/975556 - 338/3060697
Prato 1 pullman 0574/30613 - 348/5506409
Siena 4 pullman 0577/270389 - 335/9027690
Viareggio 2 pullman 0584/384215
MARCHE
Ancona 2 pullman 071/896338 - 338/4465688
Ascoli Piceno 2 pullman 0735/594914 - 348/2903767

347/8433451 - 380/7052620
Fermo 1 pullman 0734/22848 - 338/4423435
Macerata 5 pullman 0733/260931 - 328/4844090
Pesaro 3 pullman 0721/287250 - 328/9027690
UMBRIA
Perugia 4 pullman 075/5045874 - 075/5055891
Terni 2 pullman 0744/404155 - 328/2288492
LAZIO
Frosinone 2 pullman 0775/210938 - 338/4859079
Rieti 1 pullman 0746/271270 - 347/6730122
Viterbo 3 pullman 0761/307622 - 0761/303516
ABRUZZO 
Avezzano 1 pullman 0863/415618
Chieti 2 pullman 0871/401151
L’Aquila 1 pullman 0862/410256
Pescara 2 pullman 085/66788
Teramo 2 pullman 0861/241511
MOLISE 3 pullman 0874/411678
CAMPANIA
Avellino 2 pullman 0825/871831
Benevento 1 pullman 340/4714526 - 339/8376350
Caserta 5 pullman 335/7521257
Napoli 22 pullman 333/7519469 - 380/45504327  

347/1850541
Salerno 6 pullman 339/7906884 - 328/8604859
PUGLIA
Bari 8 pullman 080/5240100 - 080/5234503

prcbari@tiscalinet.it
Brindisi 2 pullman 0831/811106
Foggia 6 pullman 0881/777950
Lecce 2 pullman 0832/372072 - 339/5670015
Taranto 2 pullman 0994/539335
BASILICATA
Matera 1 pullman 0835/310918 - 348/5214031
Potenza 2 pullman 0971/447062 - 338/5966891
CALABRIA
Catanzaro 2 pullman 0961/747840
Cosenza 5 pullman 0984/29921
Crotone 1 pullman 0962/955663
Reggio Calabria 2 pullman 0965/56819
Vibo Valentia 1 pullman 0963/547110
SICILIA 1 treno speciale 091/6121588

TOTALE 178 PULLMAN, 3 TRENI SPECIALI, UN 1 VAGONE FERROVIARIO 
Comunicare dati e riferimenti telefonici al dipartimento nazionale Organizzazione, fax 06/44239490

VERSO LA MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DEL 29 SETTEMBRE A ROMA

Il direttivo del circolo 
“Lenin” di Torino
si unisce al dolore

dei familiari
e di quanti conobbero

il compagno
Carlo Suino

quale militante
nel Pci e da subito

in Rifondazione comunista

La federazione di Pescara
del Prc e i compagni

del circolo di San Valentino
partecipano al dolore

per la scomparsa del compagno
Francesco Piccioli

comunista da sempre,
iscritto al Pci dal 1948

e militante del nostro partito
fin dalla fondazione.

Nel ricordarlo sottoscriviamo
per Liberazione

CPN ROMA 15 E 16 SETTEMBRE 2001

Gli interventi
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